
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 
DECRETO - LEGGE 2 settembre 2010 n.150 
 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
Visti i presupposti di necessità ed urgenza di cui all’articolo 2, comma 2, punto b) della Legge 
Costituzionale 15 dicembre 2005 n.183 ed all’articolo 12 delle Legge Qualificata 12 dicembre 2005 
n.184 e precisamente la necessità di armonizzare il quadro normativo che permette di individuare 
con sicurezza colui che svolge un’attività economica a San Marino, di verificarne i requisiti di 
onorabilità, il perdurare degli stessi e l’urgenza di procedere a tale armonizzazione; 
Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.68 adottata nella seduta del 25 agosto 2010; 
Visto l’articolo 5, comma 2, della Legge Costituzionale n. 185/2005 e gli articoli 9 e 10, comma 2, 
della Legge Qualificata n.186/2005; 
Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto-legge: 
 
 

MODIFICHE ALLA LEGGE 23 FEBBRAIO 2006 N. 47 E SUCCESSIVE MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 23 LUGLIO 2010 N. 129 

 
Art. 1 

(Modifica della definizione di “Soggetto Inidoneo”) 
 

Il punto 9), comma 1, dell’articolo 1 della Legge 23 febbraio 2006 n. 47 e successive 
modifiche è sostituito dal seguente: 
 

“per “Soggetto Inidoneo”, una persona fisica che: 
 

a) ha riportato condanne anche non definitive per misfatti contro il patrimonio, contro la fede 
pubblica e/o contro l’economia pubblica a pene restrittive della libertà personale per un tempo 
superiore a due anni; ha riportato condanne anche non definitive e di qualsiasi entità o ha in 
corso un processo penale di merito per associazione per delinquere di stampo malavitoso, 
riciclaggio, finanziamento del terrorismo, usura e traffico di sostanze stupefacenti; ha riportato 
condanne anche non definitive e di qualsiasi entità, per corruzione, utilizzazione di fatture per 
operazioni inesistenti, frode fiscale, bancarotta fraudolenta; ha riportato, entro cinque anni dalla 
condanna precedente per omicidio e lesioni personali colpose gravi o gravissime commesse con 
violazione di norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, una 
ulteriore condanna anche non definitiva per il medesimo reato;  

b) nei 12 mesi precedenti all’atto costitutivo della società o all’atto di acquisto delle quote sociali o 
dall’atto di nomina a cariche sociali sia stata socio e/o amministratore di società sammarinesi 
messe in liquidazione a seguito di revoca della licenza oppure di almeno due società 
sammarinesi messe in liquidazione volontaria e non; 

c) sia sottoposta ad una procedura di concorso dei creditori ovvero procedura equivalente in 
ordinamenti stranieri, in corso o conclusa da meno di 5 anni; 
 
ovvero una persona giuridica che: 



 
a) sia sottoposta ad una procedura di concorso dei creditori o di liquidazione coatta per insolvenza 

ovvero procedure equivalenti anche in ordinamenti stranieri, in corso o conclusa da meno di 5 
anni; 

b) sia sottoposta a liquidazione volontaria a seguito del verificarsi di una causa di scioglimento;”. 
 

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 31 della Legge 23 febbraio 2006 n. 47 e successive modifiche) 

 
Il comma 1, dell’articolo 31 della Legge 23 febbraio 2006 n. 47 e successive modifiche è 

sostituito dal seguente: 
“L'assemblea delle società anonime e delle società per azioni può deliberare di raccogliere nuovi 
capitali con l'emissione di obbligazioni nominative.”. 
 

Art. 3 
(Integrazione all’articolo  7 della Legge 23 luglio 2010 n.129) 

 
Il comma 1, dell’articolo 7 della Legge 23 luglio 2010 n.129 è così integrato: 

“f) nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda per la licenza non sia stato socio e/o 
amministratore di società sammarinesi messe in liquidazione a seguito di revoca della licenza 
oppure di almeno due società sammarinesi messe in liquidazione volontaria e non;”. 
 

Art. 4 
(Integrazione all’articolo 26 della Legge 23 luglio 2010 n.129) 

 
Il comma 1, dell’articolo 26 della Legge 23 luglio 2010 n.129 è così integrato: 

“g) il soggetto titolare di licenza, a seguito di provvedimento giudiziario, rientri nelle ipotesi 
delineate nei punti c) o d), comma 1, dell’articolo 7 della presente legge. La licenza viene revocata 
nel caso di sentenza definitiva.”. 
 
 
Dato dalla Nostra Residenza, addì 2 settembre 2010/1709 d.F.R 
 
 
 

I CAPITANI REGGENTI 
Marco Conti – Glauco Sansovini 

 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 
IL SEGRETARIO DI STATO 

Antonella Mularoni 
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